
MODELLO I bis 

PRATICA N. ……………/RIUPI 

 

L.R. 13/2014, art. 26 – L.R. 15/2014, art. 9, commi da 26 a 34. Contributo regionale per interventi di recupero, 

riqualificazione o riuso del patrimonio immobiliare privato in stato di abbandono o di sottoutilizzo. 

 

                       CERTIFICAZIONE DELLE SPESE AI SENSI DELL’ART. 41 bis DELLA L.R. 7/2000 

 

Il sottoscritto……………………………………………………………. nato a………………………… il……………………………………, 

residente a………………………., in via…………………………….., in qualità di 1………………………………………, in esecuzione 

dell’incarico affidato dall’impresa ……………………………………………………………., codice fiscale/partita IVA 

………………………………………., con sede in …………………………………………………………., di seguito denominata 

impresa, concernente la certificazione, ai sensi dell’art. 41 bis della L.R 7/2000, della rendicontazione della 

spesa relativa all’intervento edilizio avente per oggetto l’immobile sito in Comune di ………………………………… 

fg ……………, part ……………, sub ……………, per il quale è stato concesso dall’Amministrazione regionale un 

contributo di €  ……………………… ai sensi dell’art. 9, commi da 26 a 34 della L.R. 15/2014, con decreto n. ……….. 

di data ……………  

                             DICHIARA 

• di avere preso visione dell’art. 26 della L.R. 13/2014 e dell’art. 9, commi da 26 a 34 della L.R. 15/2014; 

• di avere preso visione del regolamento recante criteri e modalità per la concessione e l’erogazione  

dei contributi in questione, approvato con decreto del Presidente della Regione  n. 036/Pres. del 

18.2.2015, e del Bando di concorso per l’assegnazione dei contributi medesimi, approvato con 

decreto del Direttore sostituto del Servizio edilizia della Direzione centrale infrastrutture, mobilità, 

pianificazione territoriale, lavori pubblici, edilizia n. PMT/ED/RIUPI/758 di data 4.5.2015, 

rispettivamente pubblicati sul B.U.R. n. 9 del 6.3.2015 e sul 1° Supplemento ordinario al B.U.R. n.9 

del 6.3.2015; 

• di avere preso atto e visione del sopra richiamato provvedimento di concessione del contributo e 

della corrispondenza intercorsa tra l’impresa e l’Amministrazione regionale; 

• in particolare di avere verificato che: 

- le spese sostenute dall’impresa sono giustificate da fatture o documenti contabili di valore 

probatorio equivalente; in caso di utilizzo di materiali presenti a magazzino, la documentazione dei 

costi di inventario di magazzino è costituita dai buoni di prelievo;  

- le spese rendicontate di cui al punto precedente sono comprovate da documenti validamente 

emessi e conformi a quanto disposto dalla normativa fiscale e civilistica vigente, e il pagamento delle 

stesse è stato effettuato integralmente ed è comprovato da regolare documentazione contabile in 

possesso dell’impresa; 

- tali documenti (fatture, parcelle, contratti, quaderni di cantiere, cedolini stipendio, contributi, 

imposte, t.f.r.) sono riconducibili e pertinenti ai costi sostenuti per la realizzazione dell’intervento 

oggetto di contributo; 

- vi è piena corrispondenza tra la contabilità e i documenti giustificativi di spesa; 

                                                           
1 il soggetto dichiarante deve rientrare tra quelli elencati dall’art. 41 bis, comma 1 della L.R. 7/2000. 



- le ore di lavoro registrate nel diario del personale relative ai dipendenti trovano piena 

corrispondenza con quanto rilevabile dai pertinenti documenti dell’impresa (fogli presenza e libro 

unico del personale dipendente, contratto per i collaboratori occasionali); 

- i costi sostenuti – come più avanti specificati - sono ammissibili a finanziamento  ai sensi della 

normativa vigente oppure, se non ammissibili a finanziamento  (in quanto relativi a lavori effettuati 

prima dell’8 agosto 2014 o relativi a lavori di ampliamento dell’immobile o comunque non 

ammissibili in base all’art. 4 del sopra richiamato regolamento attuativo), sono rilevanti ai fini del 

rispetto delle premialità di cui all’art. 7, comma 1, punti a), b) ed f) del sopra richiamato regolamento 

di attuazione, in quanto rientranti nel costo complessivo dell’intervento desunto dal quadro 

economico; 

- i costi di cui al punto precedente sono stati correttamente imputati alle voci di spesa, coerentemente 

con il progetto dell’intervento edilizio presentato presso l’Amministrazione regionale; 

- le spese ammissibili documentate non si riferiscono a prestazioni o forniture rese da soggetti che si 

trovano in relazione di parentela o affinità entro il secondo grado o siano soci, amministratori, 

persone giuridiche o società collegate al beneficiario, nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 31 

della legge regionale 7/2000; 

- dalla documentazione acquisita risulta che i materiali e gli strumenti acquistati per l’intervento sono 

stati consegnati presso la sede di realizzazione del medesimo. 

In considerazione di quanto premesso e dichiarato, in esito alla verifica effettuata sulla rendicontazione delle 

spese prodotta dell’impresa, 

       CERTIFICA 

• che le spese complessivamente rendicontate dall’impresa ammontano ad € _____________________ 

• che le spese che sono risultate ammissibili in quanto documentate, effettivamente sostenute, conformi 

alle normative citate e al progetto, correttamente determinate, ammontano a: 

DITTA ESECUTRICE FATT./RIC. N. DATA IMPORTO 
IMPORTO AMMISSIBILE E 

RIMASTO A CARICO 

    
 

    
 

    
 

    
 

    
 

 

• che le spese NON ammissibili ammontano complessivamente ad € _____________, per le seguenti 

motivazioni (indicare nel dettaglio tutte le spese non ammissibili e la relativa motivazione) 

 

 

DICHIARA INOLTRE 

di non avere avuto rapporti con l’impresa beneficiaria del contributo o con imprese comunque collegate, che 

possono comprometterne l’indipendenza nello svolgimento dell’attività di verifica e certificazione delle 

spese, nonché di avere puntualmente verificato che analoga condizione ricorre per ogni soggetto incaricato 



anche della parziale trattazione o verifica della documentazione relativa alla certificazione; in particolare, di 

non essere legato all’impresa beneficiaria del contributo o ad imprese ad essa collegate da rapporti quali si 

verificano nei confronti di chi presta attività nella preparazione della domanda di contributo o della 

rendicontazione oggetto di verifica e certificazione, nonché di chi ha prestato comunque la sua attività 

professionale a favore dell’impresa o in qualsiasi modo si è ingerito nell’attività dell’impresa medesima 

durante i due anni anteriori al conferimento dell’incarico, ovvero nei confronti del professionista affiliato o 

del collaboratore stabile dello studio professionale incaricato della preparazione della domanda di contributo 

o della rendicontazione, ovvero nei confronti del soggetto o dello studio professionale il cui professionista 

affiliato o collaboratore stabile sia incaricato della preparazione della domanda di contributo o della 

rendicontazione. 

 

luogo e data  

 

_________________________________ 

timbro e firma 

 

___________________________ 

         

 

 

Allegare documento di identità del firmatario. 
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